
legittim o possesso. Dall’ a ltra  parte i seguaci del cancelliero 
hanno con ogni loro spirito  procurato d’ im pedir le pratiche 
del m atrim onio  per indebolir m aggiorm ente la parte  del r e , 
privarlo  di successione, e sforzarlo per questo rispetto  a to r
narsene in  Svezia. Ha preso anco non poco augum ento la n i
m istà tra  il re  e il cancelliero per 1’ elezione che ha fatto il 
re di un vice cancelliero in tutto  e per tutto  altrettan to  con
fidente suo quanto nemico e diffidente del cancelliero. Perchè 
non potendosi fare quasi alcuna cosa senza l’ autorità  del can
celliero e vice cance lliero , essendo quello che n’ è stato p ri
vato totalm ente dipendente dal can ce llie ro , il che im pediva 
non m ediocrem ente le azioni del r e , fece risoluzione Sua 
M aes tà , insiem e col se n a to , di privarlo  del suo grado e di 
sostitu irg li persona dipendente da sé. Col g ran  cancelliero è 
un ito  il cardinale B atto ri per com une interesse sì del vesco
vato di Cracovia , come dell’ asp irare  alla corona , che da am- 
h idue è desiderata e p rocurata. Con questi si trova l’ arcive
scovo di Gnesna per l’ oltraggio che pretende aver ricevuto 
dal cardinale R a d z iv il , che come legato del pontefice è stato 
assistente a queste nozze in pregiudicio de’ suoi privilegi" ; e 
con questi sono un iti m olti nobili per la g rand’ au to rità  e 
molto seguito  che essi h an n o ; e da essi si può dire che sia 
stata in tim ata la dieta per li 10 di settem bre di quest’ anno 
1592 , con tutto  che il ch iam ar le d iete s’aspetti solam ente al re.

M olte cose pretendono questi che il re  abb ia fatto con
tro le leggi e usanze del re g n o , le quali vogliono proponcre 
alla dieta acciò che siano discusse e v e n tila te , cioè ; l’ aver 
dato l’ arcivescovato di Cracovia al R adzivil contro le leggi 
del regno , e contro la p rim a concessione fatta al B attori; Tes
sersi m aritato  senza aver il consentim ento della d ieta ; l’ aver 
tolto molte gioje fuori del tesoro regio per farne denari con
tro  le leggi del re g n o , e 1’ averne anco date m olte alla reg i
n a , che non le res titu irà  più. E  o ltra  queste opposizioni si 
tra tte rrà  m edesim am ente della prom essa che asserisce il gran 
cancelliero esser stata fatta  dagli am basciatori del r e , che 
erano alla d ieta per p rocu rar la sua e lez io ne , di u n ir la p a r
te della L ivonia , che obbedisce alla Svezia , al regno di P o lo 
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